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Requisiti Acustici Passivi degli Edifici

Il rumore costituisce il principale fattore di inquinamento di natura fisica e rappresenta un problema, con valenze economiche e sociali 
di grande impatto sulla popolazione, sia per il numero dei soggetti esposti che per gli effetti da questo provocati sulla salute umana e 
sulla qualità della vita.
Nelle aree urbane vi è stato un aumento costante e rilevante dei livelli di rumore nell’ambiente, con effetti estremamente perturbanti 
sulla popolazione, come confermato dal fatto che l’esposizione a rumori molesti risulti essere l’unico fattore ambientale associato 
negli ultimi 20 anni ad un costante aumento della sensazione di fastidio (annoyance), comprovato dal sempre crescente numero di 
reclami, esposti e cause civili, intentati da parte dei cittadini, di cui il rumore risulta essere il primo fattore scatenante.
La normativa di settore è finalizzata alla tutela della collettività, mediando le esigenze generali alla fruizione di un ambiente meno 
inquinato con altre esigenze spesso confliggenti; pur considerando il rumore un «male necessario del moderno vivere» e implicito in 
molte attività sociali, cerca comunque di contenerlo e gestirlo in modo sostenibile auspicando il raggiungimento di condizioni atte a 
garantire una miglior qualità della vita.

L’obiettivo



Le criticità scatenanti

A partire dal dopoguerra, dove chiaramente sussistevano forti esigenze di rapida ricostruzione, l’edilizia italiana è rimasta ancorata a 
tecniche costruttive improntate sull’economia e sulla funzionalità, intesa come massimo sfruttamento delle volumetrie disponibili, che 
spesso trascuravano la qualità dell’edificato ed in particolare raramente si preoccupavano l’isolamento acustico dell’unità immobiliare, al 
punto che è radicata nel comune sentire l’idea che  abitare in una dimora di quegli anni, comporti il forte rischio di essere sottoposti al 
fastidio quotidiano di rumori e voci provenienti dal vicinato e dall’esterno. 
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Prima della metà degli anni sessanta la materia dei disagi e delle molestie associati al rumore era disciplinata esclusivamente da 
norme codicistiche (art. 844 del codice civile e art. 659 del codice penale); l'art. 844 del codice civile in particolare, è la norma 
fondamentale di riferimento per un soggetto che subisce un rumore, consentendo la reazione e la tutela in sede giudiziale nel 
momento in cui  le immissioni cui è sottoposto superino la normale tollerabilità. 
La Circolare 1769 del 30/04/69 e la 3150 del 22/05/67 emanate del Ministero dei Lavori Pubblici sono stati i primi riferimenti costruttivi 
inerenti i requisiti acustici degli edifici ed in particolare delle scuole a cui la seconda circolare è specificatamente mirata, avevano 
l’arduo compito di stabilire modalità di valutazione del livello di protezione contro i rumori di un edificio, prendendo in considerazione 
le modalità di misura, l'elaborazione e la presentazione dei risultati e i criteri di classificazione e di collaudo ai fini della protezione 
contro i rumori. Le indicazioni contenute erano state elaborate per essere utilizzate direttamente per la predisposizione di capitolati di 
appalto, in teoria la maggior parte del lavoro sembrava già svolta ma nella pratica il percorso da fare era ancora molto lungo.

Le origini
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La norma pubblicistica nazionale di base

La normativa pubblicistica successiva di base, è costituita dalla Legge n°447 del 26 ottobre 1995, ancora vigente viste ss. mm. e ii., questa 
è finalizzata alla tutela della collettività, cercando di limitare sia l’emissioni di rumore alle sorgenti che il livello di esposizione.
Le sorgenti associabili alle molestie da rumore che siamo spesso costretti a subire possono essere imputate sia di danno patrimoniale che 
esistenziale, nel primo caso si può tener conto per esempio della svalutazione commerciale del proprio immobile, mentre per il secondo 
viene valutato il danno alla salute o al deterioramento interiore, visto che è oramai assodato che un ambiente acustico sfavorevole 
costituisca condizione di pregiudizio per una buona qualità della vita.
Il D.P.C.M. 05 dicembre 1997, emanato in ottemperanza all’art. 3 “competenze dello Stato”, comma 1, lettera e), della Legge n°447/1995, 
entrato in vigore il 21 febbraio 1998 dopo sessanta giorni dalla pubblicazione avvenuta sulla Gazzetta Ufficiale n°297 del 22 dicembre 1997, 
fu all’origine di una vera e propria svolta nel modo di progettare, prevedendo il raggiungimento di specifici requisiti acustici passivi degli 
edifici per riconoscerne l’idoneità all’uso; 
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Le categorie di edifici soggette individuate nel D.P.C.M. del 1997

Ai fini dell’applicabilità della norma le diverse 
tipologie di edifici soggette alla stessa per il 
rispetto dei Requisiti Acustici Passivi degli Edifici 
sono distinguibili, ai sensi del c.1 art. 2 del D.P.C.M.
del 05/12/97, sulla base di sette categorie, per 
ciascuna di esse sono applicabili specifici limiti 
mirati.
Nella casistica prevista non sono contemplati 
edifici adibiti ad uso artigianale o industriale, si 
parla comunque di edifici per cui si ritiene di poter 
fare fede alla destinazione d’uso dell’unità
immobiliare nel suo complesso a prescindere 
dall’uso interno di locali per attività di supporto 
quali ad esempio uffici gestionali o magazzini per il 
confezionamento e la commercializzazione.
I rispettivi requisiti minimi di riferimento sono 
riportati in allegato nella tabella B; i requisiti 
acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed 
i requisiti acustici passivi degli stessi e dei loro 
componenti in opera, sono individuabili  
essenzialmente controllando l’isolamento di 
facciata, l’isolamento delle partizioni orizzontali e/o 
verticali tra unità immobiliari distinte e le emissioni 
derivati dagli impianti tecnologici, differenziando le 
caratteristiche minime da garantire in funzione della 
tipologia d’uso prevista, al fine di ridurre 
l’esposizione umana al rumore anche in relazione 
all’uso previsto dell’edificio.



Le grandezze espresse come indice di valutazione, che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici, determinate secondo le 
normative tecniche vigenti ed espressi in dB sono:

l’isolamento di partizione per via aerea tra ambienti di unità distinte unità immobiliari espresso come indice di valutazione del potere 
fonoisolante RwRw ricavato dalla differenza di livello di pressione sonora medio tra l’ambiente sorgente e l’ambiente ricevente;

l’isolamento di facciata, espresso come indice di valutazione dell'isolamento acustico normalizzato rispetto al tempo di riverberazione 
T, esplicitato come  D2m,n,T,wD2m,n,T,w ricavato dalla differenza tra il livello di pressione sonora esterno a 2m dalla facciata e il livello di 
pressione sonora medio nell’ambiente ricevente;

il rumore di calpestio massimo trasmissibile per via solida associato alla valutazione del livello di pressione sonora di calpestio 
normalizzato rispetto al tempo di riverberazione, esplicitato come  LnTLnT,w,w, ricavato dalla misura del livello medio di rumore misurato in 
più punti dell’ambiente ricevente quando nell’ambiente sovrastante è in funzione la macchina normalizzata di rumore di calpestio con
un tempo di riverberazione di riferimento pari a 0,5 secondi;

il rumore massimo prodotto da impianti tecnologici di servizio, distinto tra impianti a funzionamento continuo (riscaldamento, 
aerazione, condizionamento ecc.) e quelli a funzionamento discontinuo (ascensori, scarichi idraulici ecc.), misurati nell’ambiente 
associato più critico, ove il rumore esaminato risulta quindi maggiore, ad esclusione dell’ambiente in cui si origina, fissando valori 
limite di LAeqLAeq per impianti a funzionamento continuo e LAsmaxLAsmax per impianti a funzionamento discontinuo in considerazione della 
saltuarietà degli eventi generanti.
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I parametri di controllo



Con il D.P.C.M. del 05/12/97 il solco era tracciato anche se l’acquisizione dei nuovi concetti poteva difficilmente 
essere immediata, inoltre il Decreto in questione riportava nelle citazioni, nelle definizioni, nei riferimenti e nelle 
tabelle, varie incongruenze, sia interne che con altre norme di riferimento, comportanti contraddizioni, sia 
nell’applicativo che nelle finalità; queste incongruenze affiorate, unite ad altre condizioni ostative verificatesi sia 
da parte dei costruttori che delle autorità competenti in termini di modalità applicative, hanno reso la norma per 
anni tra le più disattese del panorama nazionale, consentendone l’applicabilità anche giuridica solo grazie alla 
valenza dei Tecnici acustici chiamati ad esprimersi sulla conformità o meno degli edifici verificati.
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Le problematiche applicative



La Regione Toscana, con D.G.R. n°176 del 12/03/07, avente come oggetto 
l’approvazione di un “documento di studio in materia di acustica in 
edilizia per l'avvio di un confronto con gli Enti Locali e per la successiva 
elaborazione ed adozione di un regolamento attuativo ai sensi della 
Legge Regionale n°1/2005 norme per il governo del territorio”, ha emesso 
specifiche linee guida, contenute in un apposito documento denominato 
“L’Acustica in edilizia - Linee guida per la valutazione dei requisiti 
acustici passivi degli edifici - Settembre 2006”.
Con dette linee guida la Regione Toscana, persegue il raggiungimento di 
una migliore e più puntuale applicazione del Decreto 05/12/97 conscia del 
fatto che l’emanazione del Decreto del 1997 avesse colto impreparato sia 
i tecnici preposti al controllo che i costruttori, generalmente più
concentrati a massimizzare le superfici edificabili in relazione agli indici 
di edificabilità dei piani regolatori. 
la Regione Toscana si proponeva di fornire indicazioni che potessero 
dare maggiore applicabilità al Decreto cercando di ridurre la distanza tra 
quanto la normativa prescriveva e la prassi operativa corrente. 
La Legge n° 447/1995 all’art. 6 c. 1 lettera e), stabilisce che compete ai 
Comuni l’adozione di regolamenti per l’attuazione della disciplina statale 
e regionale per la tutela dall’inquinamento acustico. In particolare, per 
quanto riguarda i requisiti acustici passivi degli edifici, il Comune è
attualmente il soggetto tenuto a garantire l’applicazione normativa e 
questo genere di disposizioni trova di solito attuazione nella disciplina 
comunale che regola la realizzazione degli immobili. 
Le linee guida suddette dovevano costituire un riferimento sia 
concettuale che tecnico-metodologico orientando gli addetti ai lavori 
verso una risposta corretta agli adempimenti fissati dalla normativa ai 
fini della tutela della popolazione dall’inquinamento acustico, dando 
anche indicazioni per l'ottimizzazione dei regolamenti comunali.
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Le prime indicazioni applicative regionali



La Regione Toscana con successiva Delibera di 
Giunta Regionale n°1330 del 19/12/16 in attuazione 
ad obiettivi connessi al Piano Regionale per la 
Prevenzione (D.G.R.T. 1314/2015) approva linee di 
indirizzo per la salute e la sostenibilità dell’ambiente 
costruito, le tematiche affrontate nell’ottica della bio-
eco sostenibilità sono molteplici e nella 
documentazione annessa, redatta con la 
collaborazione di un gruppo di lavoro 
interdisciplinare e interistituzionale appositamente 
costituito, compaiono anche diversi riferimenti 
applicativi in materia di Requisiti Acustici Passivi 
con approfondimenti, nell’allegato B, in merito alla 
riduzione dell’esposizione all’inquinamento acustico 
attraverso il raggiungimento di requisiti acustici. 
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La sostenibilità dell’ambiente costruito
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Con D.M. 11 gennaio 2017 il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, in materia di adozione dei 
criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia 
e per i prodotti tessili, ha introdotto specifici riferimenti dei 
requisiti acustici passivi che devono essere rispettati per 
l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 
pubblici (allegato 2 – comfort acustico punto 2.3.5.6), 
adeguando ed aggiornando quanto previsto dal D.P.C.M.
05/12/1997, relativamente alla determinazione dei requisiti 
acustici passivi degli edifici, facendo specifico riferimento 
alle norme UNI 11367.

Le indicazioni dei requisiti per l’appalto di opere pubbliche
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Le linee guida per l’effettuazione dei controlli

Con Delibera di Giunta Regionale n°1018 del 25/09/17, 
approvando in allegato un documento dal titolo “Linee 
guida per l’effettuazione dei controlli sui requisiti acustici 
passivi degli edifici ai sensi del D.P.C.M. 05/12/1997 ed 
azioni in caso di non conformità”, ratificato dal Comitato 
regionale di coordinamento acustico nella riunione del 14 
giugno 2017, la Regione Toscana ha cercato di dare 
ulteriore spinta alla precedente D.G.R. n°176/2007, 
integrando la D.G.R. n°857/2013 riportante criteri per la 
redazione della documentazione di impatto acustico e 
della relazione previsionale di clima acustico.



Il D.P.C.M. 05/12/1997, sebbene sia stato per molto tempo disatteso o 
parzialmente applicato, negli ultimi anni, pur con i suoi limiti e con le sue 
incertezze, in virtù di una maggiore sensibilità dei progettisti, di una miglior 
valorizzazione dei confort abitativi e sicuramente anche per il proliferare di 
numerose cause per richiesta danni a seguito del mancato raggiungimento 
dei requisiti minimi prescritti, ha ripreso vigore ed è ora assunto come 
riferimento necessario per la corretta progettazione e realizzazione di edifici.  
Alla base di una corretta e funzionale applicazione della norma si è ritenuto 
fondamentale la puntuale effettuazione di controlli sull’idoneità della 
certificazione prodotta da tecnici acustici abilitati e l’effettuazione di ulteriori 
controlli anche strumentali a campione da parte degli organi tecnici di 
vigilanza preposti allo scopo per verificarne l’attendibilità. 
La D.G.R. n°1018/2017 persegue la finalità di consentire un'applicazione 
omogenea sul territorio regionale della normativa in questione, regolando 
nello specifico la le modalità di presentazione e analisi della documentazione 
attestante il rispetto dei R.A.P.E., la relativa gestione da parte delle 
Amministrazioni Comunali di competenza, nonché le modalità di 
effettuazione dei controlli e le procedure da attivare in caso di non 
conformità. 
All’interno delle linee guida approvate sono riportati sia i contenuti minimi 
delle valutazioni da effettuare che un protocollo operativo per l’esecuzione 
dei controlli e verifiche sui requisiti sugli edifici soggetti, individuando le 
eventuali azioni d’intervento in caso di riscontrate non conformità. La D.G.R.
n°1018/2017 demandava quindi ad un successivo Decreto Dirigenziale la 
definizione di apposita modulistica per l’attestazione dei requisiti acustici 
verificati post-operam da produrre in accordo a quanto previsto con il 
modulo unico regionale di attestazione dell’agibilità di cui alla D.G.R.
n°646/2017. 
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Le linee guida per redazione documenti ed effettuazione controlli
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La valutazione previsionale

La valutazione previsionale dei requisiti 
acustici, deve essere acquisita dal 
progettista dell’intervento edilizio nella 
relazione tecnica di asseverazione 
allegata alla richiesta di permesso di 
costruire o per la presentazione di 
comunicazioni di interventi edilizi. 
Detta valutazione deve supportare la 
previsione del raggiungimento richiesto 
dei requisiti acustici passivi degli edifici 
individuati dal DPCM 05/12/1997 e può 
essere sottoscritta, sulla base della 
conoscenza dei materiali impiegati, dei 
dati progettuali e delle tecniche 
costruttive da utilizzare, anche da 
tecnico abilitato incaricato seppur il suo 
nominativo non risulti inserito in 
apposito elenco nazionale dei tecnici 
competenti in acustica. 
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La valutazione conclusiva 

La documentazione acustica finale di una struttura 
edilizia e dei suoi impianti attesta che le ipotesi 
progettuali (corrette alla luce di tutte le modifiche 
apportate in corso d'opera al progetto iniziale) circa
il rispetto dei requisiti acustici degli edifici sono 
soddisfatte in opera.
L’attestazione conclusiva di rispetto dei requisiti 
acustici degli edifici è una dichiarazione congiunta del 
progettista/direttore dei lavori, del costruttore e del 
tecnico competente in acustica ambientale. detta 
documentazione deve essere allegata all’attestazione 
di agibilità del professionista abilitato di cui all’articolo 
149 della L.R. n° 65/2014.
L’attestazione conclusiva è redatta sulla base degli 
esiti delle verifiche delle prestazioni acustiche in opera 
effettuate da parte del tecnico competente in acustica 
ambientale secondo i criteri di campionamento e le 
metodiche previste dalla normativa vigente. 
Detta documentazione va sempre prodotta nel caso di 
nuove costruzioni e negli altri casi previsti di  
ampliamenti/ristrutturazioni e di pubblici esercizi dotati 
di impianti di diffusione sonora.



Si ritiene opportuno che i progettisti e/o i tecnici che effettuano valutazioni previsionali debbano dare evidenza in via preliminare dei 
risultati da conseguire sulla base di quanto previsto dalle attività in progetto, in modo da accertane per tempo la congruità in 
ottemperanza al disposto normativo, indicando altresì quello che ritengono debba essere oggetto di successivo controllo, ai fini sia 
dell’attestazione di conformità che dell’eventuale riconoscimento di classe acustica, in funzione di criteri e di descrittori di riferimento 
secondo quanto previsto dalle norme UNI 11367, UNI 11444, UNI 11532.
La valutazione previsionale descrive gli interventi che devono essere realizzati e sulla base dell’entità degli stessi valuta i requisiti che 
ritiene siano applicabili e/o raggiungibili nelle parti realizzate e/o modificate, predeterminando di fatto anche gli eventuali successivi 
controlli, questo è fondamentale nel caso di ristrutturazioni e/o di interventi parziali dove l’effettuazione di valutazioni in merito può 
risultare particolarmente complessa. 
La casistica della tipologia degli interventi di ristrutturazione è talmente vasta che non è immaginabile poterli codificare a priori 
definendone l’effettiva necessità di controlli post operam, per cui è stato ritenuto che nella preliminare valutazione previsionale il 
progettista e/o direttore lavori incaricato possa attestare se gli interventi da realizzare possano inficiare o non consentire il rispetto dei 
requisiti comunque richiesti per la sola parte modificata, assumendosi chiaramente la responsabilità di quanto asserito. Nel caso di 
modifiche non significative il tecnico incaricato potrà quindi evidenziare in fase previsionale l’effettiva entità dell’intervento e 
limitatamente alla sola parte modificata valutare se possono emergere criticità per il rispetto dei requisiti richiesti. In tal caso scatterà
l’obbligo di verifica e il tecnico competente in acustica dovrà attestare l’effettivo rispetto post operam di tali requisiti producendo la 
relazione di prova in opera riportante le misurazioni condotte limitatamente alle strutture modificate e i risultati desumibili sulla base 
delle stesse.
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Le ristrutturazioni e/o gli interventi parziali
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Riferimenti indicativi dei requisiti associabili a ristrutturazioni

L’elenco non è certamente esaustivo, vuole costituire solo una traccia di riferimento da seguire per l’individuazione dei requisiti associabili 
all’intervento da perseguire. Si consideri ad esempio il caso di un rifacimento parziale di facciata con modifica delle aperture/finestrature, 
nel caso che solo parte di queste vengano modificate a livello di superfici apribili, per esempio sostituzione di finestra con porta/finestra, si 
ritiene che debbano essere verificati i requisiti  previsti per l’isolamento di facciata solo nel locale adiacente all’apertura modificata. Nei 
casi invece di semplice sostituzione di vetrate e/o infissi che mantengano immutate le aperture preesistenti, qualora detto intervento pur 
migliorativo non consenta comunque l’adeguamento della vecchia struttura ai requisiti previsti dal D.P.C.M. 05/12/97, senza la realizzazione 
di ulteriori interventi radicali di ricostituzione della facciata, si ritiene sufficiente che le nuove vetrature ed i nuovi infissi abbiano 
caratteristiche tali da non inficiare eventuali interventi significativi successivi sui tamponamenti e siano in grado di garantire, come nel 
caso degli interventi di risanamento al recettore a protezione delle emissioni di infrastrutture, il livello di isolamento richiesto o comunque 
un isolamento non inferiore a quello precedente, in quest’ultimo caso non sarà necessaria l’effettuazione di misure da parte del T.C.A.A.
ma basterà produrre a confronto le caratteristiche tecniche del vecchio e del nuovo infisso.
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I Controlli

Alla base di una corretta e funzionale applicazione della 
norma si è ritenuto fondamentale la puntuale effettuazione 
di controlli di verifica sull’idoneità della certificazione 
prodotta da tecnici acustici abilitati con l’eventuale 
effettuazione di ulteriori controlli anche strumentali a 
campione da parte degli organi tecnici di vigilanza preposti 
allo scopo per verificarne l’attendibilità. 
La D.G.R. n°1018/2017 persegue la finalità di consentire 
un'applicazione omogenea sul territorio regionale della 
normativa in questione, regolando nello specifico la le 
modalità di presentazione e analisi della documentazione 
attestante il rispetto dei R.A.P.E., la relativa gestione da 
parte delle Amministrazioni Comunali di competenza, 
nonché le modalità di effettuazione dei controlli e le 
procedure da attivare in caso di non conformità. 
Al fine di acquisire gli elementi necessari per eventuali 
segnalazioni all’autorità giudiziaria delle non conformità
rilevate, nel corso dei suddetti controlli strumentali a 
campione, si è ritenuto opportuno considerare l’incertezza 
delle misure ed assumere regole decisionali univoche ed 
incontestabili. 
Pertanto per accertare il mancato rispetto dei requisiti 
richiesti, occorrerà assumere criteri che consentano di 
determinare con certezza, tenendo conto anche di livelli di 
fiducia prefissati, il mancato rispetto di questi prima di 
intraprendere azioni punitive contro i presunti responsabili 
applicando in pratica, il principio di massima garanzia per i 
soggetti controllati adottando il criterio “in dubio pro reo”.
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L’Ente preposto ai controlli

L’attività di valutazione e controllo dei requisiti 
acustici passivi degli edifici è competenza del 
personale dei Dipartimenti di Prevenzione e dei 
Laboratori di Sanità Pubblica (LSP) delle 
Aziende USL che abbiano la qualifica di tecnico 
competente in acustica o che comunque che 
svolgano tale attività nelle strutture pubbliche 
territoriali ai sensi dell'articolo 2, comma 8, della 
legge n°447/1995 e abbiano comprovata 
formazione sull’impiego dei protocolli di verifica 
contenuti nel presente regolamento secondo 
quanto previsto al punto 6 art. 21 del Decreto 
Legislativo n°42 del 17 febbraio 2017.
In Allegato 3 alla D.G.R. n°1018/2017 è riportata 
una tabella con l’elenco delle Aziende USL e 
Strutture referenti per i controlli dei requisiti 
acustici passivi degli edifici.
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La modulistica di attestazione dei requisiti

Il successivo Decreto Dirigenziale n°15328 del 
24/10/17, in ottemperanza a quanto previsto dalla  
D.G.R. n°1018/2017, definisce ed approva la 
modulistica appositamente predisposta per 
l’attestazione dei requisiti acustici verificati 
strumentalmente post-operam da produrre in 
accordo a quanto previsto con il modulo unico 
regionale di attestazione dell’agibilità di cui alla 
D.G.R. n°646/2017 e del D.D. n°16086/2017. 



Requisiti Acustici Passivi degli Edifici

La modulistica di riferimento per l’attestazione di agibilità

Il Decreto Dirigenziale n°16086 del 07/11/17, in 
materia di edilizia, aggiorna la modulistica di 
settore prevedendo al punto 9 «Tutela 
dall’inquinamento acustico l’asseverazione che 
l’intervento attuato rientri o meno nell’ambito di 
applicazione del D.P.C.M. del 05/12/97 e prevede 
di indicare qualora ricorra il caso la presenza in 
allegato dell’Attestazione conclusiva di rispetto 
dei requisiti acustici passivi degli edifici. 



Requisiti Acustici Passivi degli Edifici

L’Attestazione conclusiva di rispetto dei requisiti acustici

L’Attestazione conclusiva di rispetto dei requisiti 
acustici passivi degli edifici  approvata con Decreto 
Dirigenziale n°15328 del 24/10/17, è concepita come 
dichiarazione congiunta del Tecnico Competente in 
Acustica Ambientale, che effettua le prove strumentali 
di verifica dell’effettivo raggiungimento dei requisiti di 
cui si era già supposta l’attuazione in via previsionale 
e/o di quanto altro si rendesse necessario a suo avviso 
ai sensi della specifica normativa vigente.
Detta documentazione va sempre prodotta nel caso di 
nuove costruzioni, ampliamenti/ristrutturazioni di 
edifici destinati ad attività per l’infanzia, attività
scolastica, attività sanitaria, attività sportiva, attività
ricreativa e a pubblici esercizi ove è previsto l’impiego 
di impianti di diffusione sonora per la congruità dei 
limiti previsti dal D.P.C.M. n°215 del 16 aprile 1999; nel 
caso di ristrutturazioni e/o interventi di modifica di 
civili abitazioni, la necessità di misure strumentali post 
operam viene valutata caso per caso in funzione del 
tipo di intervento e di quanto prefissato in fase 
previsionale.



Requisiti Acustici Passivi degli Edifici

L’attestazione congiunta

Nell’Attestazione conclusiva gli altri soggetti coinvolti individuati
oltre al TCAA incaricato dell’effettuazione delle misure, quali 
progettisti, direttori lavori e responsabili delle ditte esecutrici delle 
opere soggette a verifica e/o in grado di condizionare l’effettivo 
raggiungimento di quanto previsto, sulla base delle notizie in loro 
possesso, dovranno solo attestare che ritengono il numero delle 
verifiche e le misurazioni eseguite congrue per la caratterizzazione, 
ritenuta necessaria, di strutture e/o di impianti nelle effettive 
modalità di esercizio, oltre ad attestare, a fronte anche di 
caratteristiche edili intrinseche e/o di eventuali vizi occulti che 
possono gravare sulle partizioni realizzate, che, per quanto è loro 
dato sapere, i locali ove sono state condotte le verifiche, siano da 
ritenersi significativi e atti a rappresentare, in via cautelativa, tutte le 
strutture in esame, contribuendo così ad attestare di fatto l’efficacia 
delle verifiche e quindi l’effettivo rispetto in opera dei requisiti 
acustici ritenuti necessari secondo quanto prescritto dal D.P.C.M.
05/12/97 e/o di quanto indicato nelle ipotesi progettuali.



Requisiti Acustici Passivi degli Edifici

La relazione di prova finale

Nell’Attestazione conclusiva di rispetto dei requisiti acustici passivi 
degli edifici, qualora prevista dovrà essere quindi corredata da una 
relazione di prova in opera, a firma di Tecnico Competente in Acustica, 
attestante i parametri rilevati e contenente, per intero nel caso di nuovi 
edifici o per le sole voci ritenute pertinenti nel caso di interventi 
parziali, tutti gli elementi di seguito elencati:

�la caratterizzazione dell’edificio realizzato con individuazione delle 
singole unità a cui dare difesa reciproca dal rumore intrusivo generato 
presso le unità contigue; 

�l’individuazione e la caratterizzazione degli impianti istallati e delle 
modalità d’uso previste, riportante il livello di rumorosità rilevato sulla 
base di quanto previsto dalla normativa; 

�qualora prevista l’applicabilità del requisito, il calcolo dell’effettivo 
isolamento di facciata, quello associabile alle partizioni verticali e il 
rumore di calpestio rilevato in ambienti sottostanti a partizioni 
orizzontali; 

�il requisito connesso al tempo di riverberazione T60 per aule, mense, 
palestre, piscine e spazi comuni;

�il confronto dei dati rilevati con i dati progettuali e/o con i limiti 
vigenti;

�la valutazione del grado di confidenza dei dati desunti, in relazione 
alla tipologia di interventi effettuati, alle tecniche costruttive utilizzate 
ed al numero ed alla tipologia di misure di verifica condotte.



Sperando che le tematiche trattate siano state Sperando che le tematiche trattate siano state 

dd’’interesse, grazie per linteresse, grazie per l’’attenzione.attenzione.

Ulteriori indicazioni saranno presenti sul sito istituzionale della 

Regione Toscana nella pagina di riferimento dell’inquinamento Acustico

http://www.regione.toscana.it/-/inquinamento-acustico

Requisiti Acustici Passivi degli Edifici



Iole Pinto
Fisico Dirigente AUSL Toscana Sud Est

Laboratorio di Sanità Pubblica
Laboratorio Agenti Fisici –

Centro LAT  n. 164 Acustica

iole.pinto@uslsudest.toscana.it



Opere e interventi interessati

Nuove costruzioni 

Interventi sul patrimonio edilizio esistente che comportano la 
realizzazione o il rifacimento di elementi strutturali o non 
strutturali o di separazione tra unità immobiliari o di impianti 
tecnologici degli edifici identificati alla Tabella A del DPCM 
05/12/97, e per gli interventi che possono modificare i parametri 
acustici previsti per l’edilizia scolastica.

Cambio di destinazione di uso anche nei casi in cui non vengano 
previsti interventi edilizi che ne modifichino le caratteristiche 
acustiche, qualora i requisiti inerenti la nuova destinazione d’uso 
siano più restrittivi di quelli iniziali, o anche nei casi in cui i nuovi
requisiti non fossero contemplati nella destinazione d’uso iniziale e 
siano invece previsti nella finale



FAQ…Quali requisiti considerare? 



1) Quali elementi tecnici considerare ?
2) Determinare, per ciascun elemento tecnico, i 
valori utili dei requisiti acustici pertinenti, 
corretti con l’incertezza della misura /calcolo



ABITAZIONI: I REQUSITI SI APPLICANO AD 

UNITA’ IMMOBILIARI DIFFERENTI

Con parere DVA/2010/0020117 del 13/8/2010,

il Ministero dell’Ambiente ritiene che

(in merito ad una richiesta di chiarimento in merito 

all’applicabilità nelle abitazioni dei requisiti di 

rumorosità degli impianti anche ai locali adiacenti 

di una stessa unità immobiliare)

I criteri stabiliti dal DPCM non si applicano ai 

locali adiacenti appartenenti alla stessa unità 

immobiliare, in quanto le disposizioni dello stesso 

si intendono riferite a unità immobiliari differenti. 



Gli ambienti abitativi sono classificati in

Categoria Descrizione

A Edifici adibiti a residenza o assimilabili

B Edifici adibiti ad uffici e assimilabili

C Edifici adibiti ad alberghi, pensioni e assimilabili

D Edifici adibiti ad ospedali, case di cura e assimilabili

E Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e 
assimilabili

F Edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o 
assimilabili

G Edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili



Documentazione allegata alla richiesta di permesso di 

costruire o per comunicazioni di interventi edilizi 

soggetti al rispetto dei Requisiti Acustici Passivi

Il progettista assevera che l’intervento è soggetto alla 

presentazione della valutazione previsionale dei 

requisiti acustici passivi degli edifici ai sensi del 

DPCM 05/12/1997 allegando la relativa 

documentazione tecnica

La valutazione previsionale dei requisiti acustici 

passivi degli edifici è redatta seguendo i criteri 

riportati negli Allegati 1-A e 1-B; l'Amministrazione 

comunale richiede approfondimenti e integrazioni per 

casi di particolare criticità o complessità.



Allegato 1 – A Valutazione previsionale requisiti 
acustici degli edifici

• relazione di valutazione previsionale del clima acustico, 
qualora prevista

• studio della distribuzione dei locali; 

• studio dell’isolamento in facciata dell’edificio in relazione 

alla destinazione d’uso; 

• scomposizione dell’edificio in unità singole a cui dare 

difesa reciproca dal rumore intrusivo generato presso le 

unità contigue; 

• calcolo dei requisiti acustici di pertinenza; 

• confronto dei dati progettuali con i limiti;

• stima del grado di confidenza della previsione, in 

relazione alla tipologia di procedura di calcolo 
scelta.



Allegato 1 – B Valutazione previsionale requisiti 
acustici degli edifici scolastici

• relazione di valutazione previsionale del clima acustico, 
qualora prevista

• studio della distribuzione dei locali; 

• studio dell’isolamento in facciata dell’edificio in relazione 

alla destinazione d’uso; 

• scomposizione dell’edificio in unità singole a cui dare 

difesa reciproca dal rumore intrusivo generato presso le 

unità contigue; 

• calcolo dei requisiti acustici di pertinenza; + T60

• confronto dei dati progettuali con i limiti DI LEGGE;

• stima del grado di confidenza della previsione, in 
relazione alla tipologia di procedura di calcolo 
scelta.



Valutazioni previsionali: norme UNI EN 12354

• Parte 1 Isolamento del rumore per via aerea tra 

ambienti

• Parte 2 Isolamento acustico al calpestio tra 

ambienti

• Parte 3 Isolamento acustico contro il rumore 

proveniente dall'esterno per via aerea

• Parte 4 Trasmissione del rumore interno verso 

l'esterno

• Parte 5 Livelli sonori dovuti agli impianti tecnici

• Parte 6 Assorbimento acustico in ambienti chiusi 



Ulteriore norma importante per la progettazione

Rapporto Tecnico UNI TR 11175: 

Acustica in edilizia. Guida alle norme serie 
UNI EN 12354 per la previsione delle 
prestazioni acustiche degli edifici. 
Applicazione alla tipologia costruttiva 
nazionale 



www.portaleagentifisici.it



Calcolatore T60 on line  basato sulle metodiche indicate dalla 
norma UNI EN 12354-6-2006



La banca dati del CALCOLATORE (norma UNI 
EN 12354-6-2006)

MATERIALI

Coefficiente di assorbimento in funzione della frequenza 

(Hz)

125 250 500 1000 2000 4000

Pavimenti Marmo 0,01 0,01 0,02 0,02 0,03 0,03

Parquet 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05

legno, listelli 0,18 0,13 0,11 0,08 0,08 0,08

linoleum 0,02 0,06 0,07 0,06 0,07 0,08

Pareti lana di vetro, roccia 0,2 0,5 0,75 0,83 0,85 0,85

feltro soffice spessore (1,2 a 5 

cm) 0,14 0,2 0,35 0,53 0,73 0,9

mattoni, calcestruzzo grezzi 0,05 0,05 0,05 0,05 0,08 0,08

calcestruzzo con intonaco 0,01 0,01 0,02 0,02 0,03 0,04

calcestruzzo intonaco 2.5 cm 0,15 0,1 0,05 0,05 0,05 0,05

soffitti sospesi di cartongesso liscio 0,2 0,14 0,08 0,06 0,06 0,06

intonaco spessore 25 mm 0,15 0,1 0,05 0,05 0,05 0,05

schiuma a spruzzo 12 mm 0,08 0,15 0,45 0,85 0,95 0,95



Risultato calcolo T60



Compiti dell’amministrazione comunale

Gli uffici comunali preposti al ricevimento delle 
richieste, verificano la presenza della 

dichiarazione sui requisiti acustici passivi. 

Per la valutazione delle documentazioni 
prodotte, l’ufficio comunale competente per il 

procedimento può richiedere il parere tecnico al 
Dipartimento della Prevenzione della Azienda 

USL competente per territorio



Terminato lTerminato l’’intervento ediliziointervento edilizio
Attestazione conclusiva di rispetto dei 

requisiti acustici degli edifici

L’attestazione conclusiva del rispetto dei 
requisiti acustici passivi degli edifici 

costituisce allegato al modulo unico regionale 
di attestazione asseverata di agibilita ̀.

Modulistica approvata con DECRETO 24 
ottobre 2017, n. 15328 certificato il 24-10-

2017 

•



Nell’ambito di accordo/convenzione fra Comune e 
azienda USL per la verifica dell’agibilità, sono 

effettuati controlli mediante misure e/o calcoli 
sui requisiti acustici passivi degli edifici in 
relazione alla specifica destinazione d’uso.

Accertamenti a campione  

Linee Guida per l’effettuazione 
dei Controlli



I dipartimenti di prevenzione delle USL possono 
effettuare controlli sui requisiti acustici passivi 

degli edifici in relazione alla specifica 
destinazione d’uso nel caso di indagini specifiche 

di competenza istituzionale 
tipicamente in relazione alla tutela dei lavoratori 

e dei fruitori di  strutture scolastiche, 
ricreative, sportive, commerciali o sanitarie

…inoltre è sempre da 
considerare  che



UNI/TR 11326 Acustica 
Valutazione dell’incertezza nelle misurazioni e 
nei calcoli di acustica - Parte 2: Confronto con 

valori limite di specifica 

La valutazione di conformita ̀ in fase di 
controllo è finalizzata ad accertare il 
mancato rispetto dei valori limite, 
occorre quindi assumere un criterio che 
permetta di essere certi (con il livello di 
fiducia prefissato) del mancato rispetto 
dei valori limite stessi. 



Regole decisionali  per la valutazione delle 
“non conformità”

Come tenere conto dell’incertezza di 
misura?
UNI/TR 11326: Acustica - Valutazione 
dell’incertezza nelle misurazioni e nei calcoli di 
acustica 

“L’incertezza puo ̀ essere calcolata rigorosamente dal 
punto di vista metrologico o, a causa della natura del 

metodo di prova, puo ̀ essere precluso il calcolo analitico, 
ma in questo caso sono identificate tutte le componenti 

di incertezza e fornita una stima ragionevole “



Regole decisionali  per la valutazione delle 
“non conformità” in acustica architettonica

• Scarto tipo di riproducibilità per misure in 

opera (risultati da ricerca scientifica → Norma 

olandese: NPR 5092:1999 Noise control in 

buildings - Assessment of results from acoustic 

measurements according to NEN 5077) 

• Riproducibilità: grado di concordanza tra i 

risultati di misurazioni dello stesso misurando 

effettuate cambiando le condizioni di misura 

• Riguarda il metodo di misura, non la singola 

misura 



deviazione standard delle misure di acustica 
edilizia, come riportata nella guida olandese 

NPR 5092 (adottata dalla UNI 11367 )



R’w = (R’w)misurato + 1,8 

D2m,nT,w = (D2m,nT,w)misurato + 1,3 

L’nw = (L’nw)misurato – 2,1 



“in dubio pro reo”



Chi effettua i controlli?

• L’attività è condotta dal personale dei Dipartimenti di 
Prevenzione e dei Laboratori di Sanità Pubblica (LSP) 
delle Aziende USL che abbiano la qualifica di tecnico 
competente in acustica e siano formati sull’impiego dei 
protocolli di verifica contenuti nel regolamento .

• Il Laboratorio di Sanità Pubblica della Azienda USL 
Toscana Sud Est – Settore Agenti Fisici, e ̀ referente 
per lo sviluppo, l’aggiornamento e la conferma 
metrologica dei protocolli di misura e valutazione dei 
requisiti acustici passivi degli edifici adottati in 
ambito regionale, per la garanzia di qualità delle 
prestazioni svolte dalle Aziende USL sul territorio 
regionale e per la riferibilità metrologica della 
strumentazione utilizzata; è inoltre  di riferimento 
per casi complessi o che richiedano valutazioni 
specialistiche



Grazie per l’attenzione !

Ambientale ed abitativo

Iole Pinto
Fisico 

AUSL Toscana Sud Est
Laboratorio di Sanità Pubblica

Laboratorio Agenti Fisici –
Centro LAT  n. 164 Acustica

iole.pinto@uslsudest.toscana.it


